
 

LE CROCIATE, TRA MITO E VERITA’ 

Dopo due secoli di propaganda incessante, la "leggenda nera" costruita dagli 

illuministi come arma della guerra psicologica contro la Chiesa romana, ha finito 

per instillare una "cattiva coscienza" nella intellighenzia cattolica, oltre che 

nell'immaginario popolare. É, infatti, nel Settecento europeo che, completando 

l'opera della Riforma, si stabilisce il rosario, divenuto canonico, delle "infamie 

romane".  

Per quanto riguarda le Crociate, la propaganda anticattolica ne inventò persino il 

nome: alla pari, del resto, del termine "Medio Evo", escogitato dalla storiografia 

"illuminata" per indicare la parentesi di buio e di fanatismo tra gli splendori 

dell'Antichità e quelli del Rinascimento. Sta di fatto che coloro i quali, novecento 

anni fa, presero d'assalto Gerusalemme, si sarebbero assai stupiti se qualcuno gli 

avesse detto che davano così compimento a ciò che sarebbe stata chiamata "prima 

Crociata".  

Quello, per loro, era iter, "peregrinatio", succursus, passagium. Quegli stessi 

"pellegrini armati" sarebbero rimasti ancor più sorpresi, qualora avessero previsto 

che gli sarebbe stata attribuita l'intenzione di convertire gli "infedeli" o di assicurare 

sbocchi commerciali all'Occidente o di creare "colonie" europee in Medio Oriente...  

 

 

 

 



PERCHE’ LE CROCIATE? SAGGIO 

INTERPRETATIVO (Libro) 

Si sta assistendo ad un sempre più elevato interesse per le 

crociate, in un mondo globale in cui si è alla ricerca di una 

definizione di identità europea. In questo crescendo 

d’interesse non mancano però pregiudizi e prevenzioni 

ideologiche.L’Autore, in questo saggio, si propone di dare 

una definizione alla crociata nel suo contesto storico e 

culturale (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/wp-

content/uploads/2014/07/PERCHE-LE-CROCIATE-Giorgio-Fedalto.pdf)  

 

LE CROCIATE? I BUONI ERAVAMO NOI 

Sulle crociate dall’Illuminismo in poi l’Occidente pensa che: 

a) i crociati erano rozzi e crudeli, mentre gli islamici erano 

raffinati e tolleranti; b) l’imperialismo europeo attaccò 

senza provocazione i pacifici musulmani; c) Saldino era un 

galantuomo e i crociati dei farabutti; d) da allora i 

musulmani ci odiano con ragione. Questo mucchio di 

corbellerie è ribaltato nel più bel libro che mai sia stato 

scritto sull’argomento: Gli eserciti di Dio. Le vere ragioni delle crociate (Lindau, pagg. 365, 

euro 24,5) di Rodney Stark (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=3761)  

 

AGGREDITI E AGGRESSORI. UNA STORIA DA 

RISCRIVERE 

La distruzione dell’Islam? Un’invenzione occidentale che 

provoca sensi di colpa (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=1148)  

 

 

 

 

 

 



«LA RIVOLUZIONE DELLE CROCIATE»  

Cosa sono state le crociate? Difesa o aggressione? Le guerre 

sante condotte per tre secoli dalla Cristianità hanno 

protetto l’Europa dall’invasione dell’Islam oppure sono 

state esse stesse conquista?  (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=1258)  

 

LE CROCIATE. L’ORIENTE E L’OCCIDENTE DA 

URBANO II A SAN LUIGI (1096-1270) 

Le opinioni diffuse ancora oggi dai mezzi di comunicazione, 

da molti libri di testo e da alcuni studiosi a proposito delle 

crociate contribuiscono a darne un’immagine distorta e 

riduttiva. Questo atteggiamento generalizzato finisce per 

essere causa ed effetto del significato negativo assunto, nel 

linguaggio corrente, dal termine “crociata”, utilizzato 

spesso per indicare polemicamente ogni tentativo violento di sbarrare la strada al 

“progresso”, non senza conseguenze anche su larga parte del mondo cattolico, che subisce 

il ricatto, concettuale e semantico, del “Non vorrai fare una crociata?”. 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=1151)  

 

LA CROCIATA. APPUNTI PER UNA DEFINIZIONE 

L’Autore, in questo saggio, si propone di dare una 

definizione alla crociata nel suo contesto storico e culturale. 

La crociata è vista come «categoria permanente, non 

mitica, ma metagiuridica, della cultura cristiana». 

Anzitutto, si chiarisce il concetto di “guerra giusta” in san 

Agostino e in san Tommaso e si appura che, in entrambi, 

detta guerra non è difensiva – non avrebbe bisogno di una 

giustificazione teologica e giuridica in quanto diritto naturale – ma offensiva, che non 

significa però aggressione .Poi si definisce la crociata. Prima ex parte obiecti: la crociata 

in sé come spedizione militare per difendere un bene religioso; poi ex parte subiecti, ovvero 

dalla parte di chi risponde all’appello e partecipa alla crociata. Così si evidenzia l’aspetto 

 

 

 



inferiore e spirituale della crociata, facendone non solo una guerra giusta ma anche, come 

il martirio, una categoria dello spinto, un segno d’amore.  (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=3331)  

 

LA CROCIATA, QUESTA SCONOSCIUTA 

Affrontare con serietà scientifica il tema della Crociata, uno 

dei tanti episodi di cui apparentemente tutto è noto, è reso 

difficile prima di tutto dall’utilizzo che di questo termine ha 

fatto e continua a fare la cultura contemporanea. Un 

utilizzo carico di enfasi contrapposte, che come 

giustamente nota Franco Cardini, consente 

immediatamente di comprenderne l’impostazione 

filosofico-politica di fondo.  (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=1152)  

 

IL PAPA E LE CROCIATE. QUALCHE “PUNTINO 

SULLE I”  

Siccome la Crociata era un “pellegrinaggio armato” fatto 

da cristiani che conduceva al combattimento contro gli 

infedeli, la conseguenza apparirebbe essere quella della 

formale condanna della Crociata in sé a prescindere in 

quanto atto violento. Ma, è realmente così?  

(http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=4760)  

 

BREVE CRONOLOGIA DEGLI EVENTI BELLICI 

CONNESSI ALL’ESPANSIONISMO ISLAMICO 

C’è chi ancora crede che le crociate siano state un pretesto 

per espandere il dominio dell’Occidente cristiano e per 

guadagnare vantaggi economici. In realtà furono una 

risposta all’incessante espansionismo islamico che è 

proseguita senza sosta anche dopo l’ultima crociata e la 



battaglia di Vienna nel 1683. Una continua aggressione che arriva fino ai nostri giorni 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=36973)  

 


